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PP 0120-01-00-2012
Oggetto: Art. 14 L.R. 27.01.2012, n.l - interpretazione.

Si riscontra la nota Prot. n. 10508fUDCP/GablUff.V del 03.07.2012 COll la
quale è stata fonnulata la richiesta di parere in ordine alla "interpretazione di
applicabilità dell'Art. 20 della L.R 30.09.2008, n. 12, come modificato
dall'Art. 14 della L.R. 27.01.2012, ed, in particolare, all'enunciato relativo alla
salvezza dei diritti acquisiti.

Si premette che la legge regionale n. 12/2008 , così come modificata dalla L.R.
n. i/12, va inquadrata nell'ambito del fenomeno della successione tra enti
pubblici, nonché nell'ambito più ampio degli eventi successori in genere; il chè
presupporrebbe che la norma fosse seguita da una idonea regolamentazione,
atteso peraltro la genericità del dettato normativo.

Ciò posto, il fenomeno della successione tra enti pubblici pone un triplice
ordine di problemi:
ln primo luogo l'individuazione degli elementi essenziali e degli aspetti
caratteristici collegati alle Ivarie forme che tale fenomeno può rivestite,. con
particolare riferimento alla successione attraverso procedure liquidatori e o alla
successione generale per assorbimento.
In secondo luogo occorre stabilire se l'ordinamento positivo offra o meno
principi in grado di indicare i sistemi di trapasso successorio da applicarsi al
caso concreto nella ipotesi di silentio legis, cioè nelle fattispecie non regolate in
modo esplicito dal legislatore.
Infme, è necessario precisare con quali modal.ità giuridiche e tecniche
avvengano i trasferimenti successori tra enti pubblici, distinguendo tra 'lr
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successione in universum jus e successione a titolo particol.are attraverso una
eventuale proceduta liquidatorla.

Nel caso che ci occupa, con la legge regionale 11.12/2008, sembrerebbe essersi
realizzato un effetto "costitutivo-estintivo", contraddistinto dalla soppressione

. giuridica dell'ente e dal trapasso ad altro ente delle competenze e funzioni. In
tal senso, pur essendo stata prevista una procedura di liquidaziop.e (Art 20,
punto 3), deve ritenersi che la successione si attui in "univel'sum ius", con la
conseguenza che tutti i rapporti giuridici che facevano capo aJ1'ente soppresso
siano passati all' ente subentrante.

Avvalora tale tesi la deroga introdotta dalla legge regionale n. 1/2012, che ha
previsto appunto che i' beni immobili ricadenti nei comuni esclusi dai nuovi
ambiti territor:iali, ricadano nella titolar:ità dei comuni stessi, Con tale modifica
infatti il legislatore è intervenuto al fine di sottrarre tali beni immobili al
trasferimel1to, atteso che, allorquando un ente pubblico subentra ad un altro, nel
silentium legis, tutto il patrimonio attivo e passivo dell'ente soppresso viene ad
essere trasmesso all'ente che lo sostituisce, con la particolarità, che in tale
patrimonio rientrano non soltanto i beni e le situazioni caratterizzate da'
rilevanza economica, ma anche tutti i rapporti giuridici che facevano capo
all'ente stesso, di tal chè si può affermare c1}equest'ultimo conserva !'identità
funzionale ed economica dell'ente soppresso assorbendolo nella sua struttura
organizzativa.

Le nuove Comunità montane pertanto, subentrate ope legis nel patrimonio delle
Comunità estinte, in virtù della modifica legislativa intervenuta nel 2012,
dovrarmo trasferire, con le formalità pubblicistiche del caso, gli immobili
ricadenti nel territor:io dei Comuni non inclusi nei nuovi ambiti, ai Comuni
medesimi,

La norma prevede anche la salvezza dei diritti acquisiti su tali immobili; ':','
sembrerebbe che essendo intervenuto il trasferimento originario nel 2008, il
legislatore abbia inteso preservare i diritti nel frattempo ( o anterionnente)
acquisiti da terzi su tali beni, laddove gli stessi fossero stati alienati, ( ovvero
ceduti in locazione o in comodato, ecc. ), al fine appunto di non pregiudicare
tali diritti, con l'intento di evitare speculazioni e confusione in Una materia
intrisa di interessi pubblici e soggetti vi.
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Appare evidente che, in attuazione della norma, gli Amministratori e gli Organi
dirigenziali dei Nuovi Enti dovranno agire secondo criteri di trasparenza e buon
andamento, verificando caso per caso i presupposti, i titoli gi~idici ed i relativi
diritti, interessati dall'intervento legislativo.

li Dirigente del SettoreAWM=imOb~1 Il CoordinatoreAvv.Ma~1u
;V1·~,.


